
Sabato 29 giugno 
Santi Pietro e Paolo 

 

Ore 18  Messa a CENTO 
Defunto Giovanni 
 

Domenica 30 giugno 
XIII domenica del T.O. 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 

BATTESIMO DI VITTORIA LEONE 
 

Defunti Politano Giovanni e Leoni Maria 
Defunto Trestini Antonio 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Bosello Galdino 
Intenzioni della famiglia Piumazzi 
 

Lunedì 1 luglio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 2 luglio 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
Intenzioni della famiglia Gabaldo 
 

Mercoledì 3 luglio 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Giovedì 4 luglio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunta Francesca Piazzi 

Venerdì 5 luglio 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 6 luglio 
 

 

Ore 18.30  Messa a CENTO 
 

Domenica 7 luglio 
XIV domenica del T.O. 

 
 

 
Ore 9.30 Messa a VEDRANA 
Defunto Ivano Vai 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 30 giugno 2019 
XIII domenica de l T.O  n° 25 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di Abel-Mecolà, come profeta al 
tuo posto». Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con dodici paia di buoi davanti 
a sé, mentre egli stesso guidava il dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo man-
tello. Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, 
poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per te».  
Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con la legna del giogo dei buoi fece cuo-
cere la carne e la diede al popolo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elìa, entrando al suo 
servizio. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Sei tu, Signore, l’unico mio bene 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il 
giogo della schiavitù. Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non diven-
ga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la 
Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma 
se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! 
Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della 
carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; 
queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate gui-
dare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma deci-
sione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma 
essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro 
ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal 
cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli ri-
spose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha 
dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare 
prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece 
va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi con-
gedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il regno di Dio». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro, Mercoledì, 26 giugno 2019 
 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli: 4.  La vita della comunità primitiva tra l’amore a Dio e l’amore 
ai fratelli. 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il frutto della Pentecoste, la potente effusione dello Spirito di Dio sulla prima comunità cristiana, fu 
che tante persone si sentirono trafiggere il cuore dal lieto annuncio – il kerygma – della salvezza in 
Cristo e aderirono a Lui liberamente, convertendosi, ricevendo il battesimo nel suo nome e acco-
gliendo a loro volta il dono dello Spirito Santo. Circa tremila persone entrano a far parte di quella 
fraternità che è l’habitat dei credenti ed è il fermento ecclesiale dell’opera di evangelizzazione. Il 
calore della fede di questi fratelli e sorelle in Cristo fa della loro vita lo scenario dell’opera di 
Dio che si manifesta con prodigi e segni per mezzo degli Apostoli. Lo straordinario si fa ordinario 
e la quotidianità diventa lo spazio della manifestazione di Cristo vivo. 
L’evangelista Luca ce lo racconta mostrandoci la chiesa di Gerusalemme come il paradigma di ogni 
comunità cristiana, come l’icona di una fraternità che affascina e che non va mitizzata ma nemme-
no minimizzata. Il racconto degli Atti ci permette di guardare tra le mura della domus dove i primi 
cristiani si raccolgono come famiglia di Dio, spazio della koinonia, cioè della comunione d’amore 
tra fratelli e sorelle in Cristo. Si può vedere che essi vivono in un modo ben preciso: sono 
«perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle 
preghiere» (At 2,42). I cristiani ascoltano assiduamente la didaché cioè l’insegnamento apostolico; 
praticano un’alta qualità di rapporti interpersonali anche attraverso la comunione dei beni spiritua-
li e materiali); fanno memoria del Signore attraverso la “frazione del pane”, cioè l’Eucaristia, e dia-
logano con Dio nella preghiera. Sono questi gli atteggiamenti del cristiano, le quattro tracce di un 
buon cristiano. 
Diversamente dalla società umana, dove si tende a fare i propri interessi a prescindere o persino a 
scapito degli altri, la comunità dei credenti bandisce l’individualismo per favorire la condivisione e 
la solidarietà. Non c’è posto per l’egoismo nell’anima di un cristiano: se il tuo cuore è egoista tu 
non sei cristiano, sei un mondano, che soltanto cerchi il tuo favore, il tuo profitto. E Luca ci dice 
che i credenti stanno insieme (cfr At 2,44). La prossimità e l’unità sono lo stile dei credenti: vicini, 
preoccupati l’uno per l’altro, non per sparlare dell’altro, no, per aiutare, per avvicinarsi. 
La grazia del battesimo rivela quindi l’intimo legame tra i fratelli in Cristo che sono chiamati 
a condividere, a immedesimarsi con gli altri e a dare «secondo il bisogno di ciascuno» (At 2,45), 
cioè la generosità, l’elemosina, il preoccuparsi dell’altro, visitare gli ammalati, visitare coloro che 
sono nel bisogno, che hanno necessità di consolazione. 
E questa fraternità, proprio perché sceglie la via della comunione e dell’attenzione ai bisognosi 
questa fraternità che è la Chiesa può vivere una vita liturgica vera e autentica. Dice Luca: «Ogni 
giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con 
letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo» (At 2,46-47). 
Infine, il racconto degli Atti ci ricorda che il Signore garantisce la crescita della comunità (cfr 2,47): 
il perseverare dei credenti nell’alleanza genuina con Dio e con i fratelli diventa forza attrattiva che 
affascina e conquista molti, un principio grazie al quale vive la comunità credente di ogni tempo. 
Preghiamo lo Spirito Santo perché faccia delle nostre comunità luoghi in cui accogliere e praticare 
la vita nuova, le opere di solidarietà e di comunione, luoghi in cui le liturgie siano un incontro con 
Dio, che diviene comunione con i fratelli e le sorelle, luoghi che siano porte aperte sulla Gerusa-
lemme celeste. 

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE - A PARTIRE DAL MESE DI LUGLIO 
Cento - Prunaro - Vedrana (luglio e agosto)  

 

Prefestiva: ore 18.30 (Cento) 
Domenica: ore 10 (a Vedrana e a Prunaro a rotazione) 
 

DOMENICA 7 LUGLIO - VEDRANA 
DOMENICA 14 LUGLIO - PRUNARO, ore 10 
DOMENICA 21 LUGLIO - VEDRANA, ore 10 
DOMENICA 28 LUGLIO - PRUNARO, ore 10 
 

DOMENICA 4 AGOSTO - VEDRANA, ore 10 
DOMENICA 11 AGOSTO - PRUNARO, ore 10 
GIOVEDI’ 15 AGOSTO - PRUNARO, ore 10 
DOMENCA 18 AGOSTO - VEDRANA, ore 10 
DOMENICA 25 AGOSTO - PRUNARO, ore 10 

 

ESTATE RAGAZZI 2019 
 

Un grande grazie a tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di Estate Ragazzi, 
anche quest’anno, a Vedrana e a Prunaro. 

 

Grazie alle persone che hanno dato il loro contributo in segreteria, in cucina, nell’acco-
glienza della mattina, nella sorveglianza, nella merenda, nell’uscita, nelle pulizie. 

 

Grazie mille agli animatori di Vedrana e di Prunaro. 
 

Grazie ai coordinatori: Livia, Maria Elena, Nadya, Claudia, Marco, Federica e Roberta 
 

Tra qualche settimana sarà disponibile il video di ER di Vedrana. 
 Il video di Prunaro può già essere richiesto ai coordinatori di Prunaro 

CORSO PER IL DEFIBRILLATORE A VEDRANA 
6 LUGLIO 2019 

 

Presso l’Oratorio don Giuseppe Codicè 
dalle 9 alle 13 

 

Sono disponibili 5 posti: chi fosse interessato a partecipare a questo corso può comunicarlo  
telefonicamente a don Gabriele (051 6929075), entro MERCOLEDI’ 3 LUGLIO 

 

Chi segue il corso ottiene il rilascio dell’attestato IRC riconosciuto a livello nazionale con 2 anni di validità 
 

Il corso è gratuito: i costi sono sostenuti grazie alle offerte raccolte nelle iniziative promosse dal consiglio 
direttivo ANSPI nel triennio 2015 -2018 

ASSEMBLEE STRAORDINARIE DEI SOCI ANSPI 
DI VEDRANA E DI PRUNARO 

 

È necessario convocare una assemblea straordinaria 
dei soci ANSPI sia di Vedrana che di Prunaro per 

 approvare il nuovo statuto  
delle rispettive associazioni. 

 

A PRUNARO LUNEDì 2 LUGLIO, ore 20.30 
A VEDRANA  VENERDI’ 5 LUGLIO, ore 20.45 

 
SABATO 29 DOMENICA 30 GIUGNO 

A CENTO - PRUNARO - VEDRANA 
 

RACCOLTA PER IL PROGETTO NUTRI LA CULTURA 
 

Raccolta di generi alimentari non deperibili e di 
prodotti per l’igiene personale 

 

Solo il 7 luglio  
messa alle 9.30 a Vedrana 


